
M il ln l l iv  ilii <l«TI' ìzienda Tramvie W l a  

i | i ml c  ' l a  m ig l io r a n d o  i "ii<»i m t v ì z Ì e le Mie l iu t i ' ,  

' i n  p ro b le m i  i m p o r t m i l i " i m i  «Ielle linee di coinu- 
nii azione «■ Mille idrovie. p r o b le m i  «Tit* ' l a m i o  

p a r t i c o la r m e n t e  a  « u o r e  a l l  \ m m i n i ' l r a / i o n e  «i- 

v ic a .  «•<! i n li ih ' ' i t i  Rimiti regolatore «In* l o r m a  op- 

p e lto  «li p r o f o n d o  ' i n d i t i  |»t*r la m ip l io rc  s i s te m a -  

ziom* u r l ia n i ' l i t  a «Iella ( i l l à .

Ma ancora 'ti un altra opera voplio a llirarc  
l'attenzione «Iella citla<linau/a. opera per la «piale 
il ( «minile polrà dare m i|o in parie, ««mie e natu­
rale. il 'ilo contrilmlo: la ricostruzione del len­
irò Repio.

IT A  IR Ò  R I.( .IO

I a ricchezza ili iradi/ioui arli 'liclic. di « n i  'i  
può vaniarc piii 'lam enie I Italia, comprende il 
( ulti! della miisita clic viene ùeneralmente cele­
brati» din il massima onore nei I call i cinici tirile 
più inii»t»rlanli tiltà il,duine.

I ua irapù a sorte lia «li'lrullo «|iicl I callo  Repio 
« lie « Illudeva nel 'ilo  nome e conteneva nelle M i e  

aule lanio fasto «li ploriose allernia/'oni.
Quel ropo «lie lui incenerito il lenirò Repio 

'«• lia inlcrroito una eo 'tum an/a «li traili/ioni arli- 
'ii<Tii‘ mollo tara  ai moiri «inni e mollo lii'in- 
pliit-ra per il prestipio «Itila ( ittà. non lui però 
spento la passioni* per il hello d ie  da '«« oli fioriva 
nelle nostre mura.

(•li eventi limino impedito 'inora «li prov ve­
dere alla rico'tru/ione di un leu irò depilo «li 
I orimi e capace di «ili ri re alla no'ira oper«*>a 

( ittadinan/a 'p«*ttac«»li ili prilli ordine a« « es'il»ili 
alla lolla 'cliicra di amatori «Iella mii'ica « lie ca ­
ra! teri/./u il n o 't r o  aniliienle culiumie.

Nella nuova vita « Tu* lirulica linalinente nella 
nostra ( illà. Ira le svariale  lorme di attivila «In* 
sr vanno manilestando e concretamlo iu opni 
campo, facciami» enn unanime sforzo che una 
granile opera, tutta dedicala alla \»m apprezzala 
conosciuta ed amata arie, quale il nuovo I eatro. 
sorga prontamente ed aggiunga, alle tante altre 
m alto, una inalbile prona della nostra capacità 
redentrice.

Abitiamo importami masse di orchestrali «la 
valorizzare con mmiile>lazioni «lepne. abbiamo 
stuoie di ballo e «li scenografia da riattivare, 
'(-noie «li t anto (orale da potenziare imlispcnsa- 
liili andie  p«*r molle op«*re: è tulio un complesso 
di attività da 'v i lu pparc  intorno alla ini rappresa 
mappiore «lei I eatro.

I lui grande t illà. « he sen/a dubbio nel airi» 
di "y-4 lustri tm citerà il milione di abitanti, vuole 
un teatro, richiede un afferma/unie ilei isa in que­
s to  settore, al quale ogni grande teatro ih mostra 
di essere e restare particolarmente legalo.

lY n - l iò  oltre al prestigio che viene dall'arte no­
bilmente intesa e nobilmente realizzata, molte 
pili i interessi mu lte economici consigliano di adì 
lire ,t questa iniziativa, perchè si traila pur sem­
pre ili incrcmcntarc movimenti di persone e ili 
idee, scambio tli iniziative e ili propelli, afflusso 
ili persone, inoiiplicazionc di servipi e di lavoro: 
una vasta c moderna attività si svilupperà in­
torno a siffatta mi rappresa e ne potenzierà l'in­
fluenza.

Il nostro Ieatro da ricostruire «leve essere con- 
'idcrato non solo come un teatro di attività cit­
tadina. ma anche come 1111 centro regionale ili 
attività artistica e culturale t hè può esplicare la 
sua azione in ogni lembi» ili terra subalpina.

limilo pubblicamente i Direttori dei giornali 
cittadini ad unirsi ulll'.nte lirici» per lanciare 
una pubblit a sottoscrizione che rat ialga le cen­
tinaia ,li milioni necessari per ridare a Torino il 
sin» Teatro dell O pera.

Alle laute creazioni. che appagheranno cospi- 
1 tu bisogni della cittadinanza, anche (fucsia si ag­
giunga con un'opera grande e duratura che dirà 
a tulli, c prima a noi stessi, l'onore della città che 
amiamo «• che vogliamo servire con piena de­
dizione.

( uncinatimi.

Noi avete conosciuto i travapli «Iella pucrra ed 
avete ciascuno per sò e pei la propria famiplin 
lottalo a lunpo per ri miglia re a « | nelle sciapure 
t lie « i limino colpiti c o s ì  immeritatamente e «usi 
atrocemente.

l a nostra ( illà. famiplin composta di innumeri 
piccole infortunate famiplie. aveva  cumulalo 
nella sua cerchia immense tare di «lisasiri edilizi, 
di '« t v  izi disorpanizzati. «li nuovi pressanti bis»»- 
pni. «li mancale manutenzioni, di imprevidenze 
mm lali ed umanitarie, aveva, in una panila, per­
duto opni sua bella tradizione di Milidarietà e «li 
orpanizzazionc. aveva visto diminuire il su«» v a ­
lore ed il suo prcstipio: ma non erano dissipate 
nel cuore dei suoi abitanti le virtù em liturie  «Idia 
forte schiatta subalpina.

Da queste virtù alfine ritrovate, e nuovamente 
con gagliartlia operanti, è uscita la nostra Ammi­
nistrazione la (piale ha accettato /*assunto di non 
moslrarsi indegna del /xt/tolo che l'aveva espressa.

Abbiamo «lat«» il m»stn» meplio a «piesto nobile 
pai ili< o compilo.

• Desiderando ed apprezzando lutti i suggeri­
menti «’ le critiche costruttive che ila voi t i ver­
ranno. continueremo per la via trai ( iuta dalle ne­
cessità. dalle esigenze di una ( ittà attiva e fattiva 
come la nostra thè ha sempre dato prova tli vita­
lità e di fet tunte ed ardite iniziative.


